
Procedura valutativa sull’attività triennale del Dr. David NONNIS ai fini della chiamata a
Professore Associato ai sensi dell’art. 24 della Legge 30.12.2010 n° 240.

La Commissione per la Procedura valutativa di chiamata a Professore Associato del dott. David Nonnis,
Ricercatore a tempo determinato di tipo B per il SSD L-ANT/03, nominata con Decreto Direttoriale
1/2019 del 16/05/2019 e composta dai Professori Gian Luca Gregori, John Thornton e Maria Letizia
Caldelli  si  riunisce il  giorno 27 maggio 2019 alle  ore 11.00 nei locali  del  Dipartimento di  Scienze
dell’Antichità.

La  Commissione,  esaminati  i  documenti  presentati  dal  candidato  e  dopo  approfondita  discussione,
esprime la seguente valutazione:
Il dott. David Nonnis è Ricercatore a tempo determinato di tipo B (ex art. 24 comma 5 della Legge
30.12.2010 n° 240) presso il Dipartimento di Scienze dell’Antichità della Sapienza Università di Roma
dal 01/09/2016 ed è in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale a professore di seconda fascia
per il settore concorsuale 10/D1 (Storia Antica), SSD L-ANT/03, bando DD n. 222/2012, valida  dal
21/01/2014 al 21/01/2020.

Per quanto riguarda l’attività didattica, il dott. David Nonnis, in seguito alla sua presa di servizio come
Ricercatore TD di tipo B, ha tenuto i seguenti insegnamenti:

AA. 2016-2017
Storia Romana (SSD: L-Ant/03), Storia Romana A - Introduzione alla Storia Romana: modulo di
36 h (+ 12 h di  attività  integrative;  periodo:  ottobre – novembre 2016) per il  corso di  Laurea
triennale in Lettere Classiche (*modulo integrato con Storia Romana B [Prof. E. Lo Cascio] per un
totale di 12 CFU [6 + 6]);

Epigrafia e Antichità Romane  (SSD: L-Ant/03):  corso di 30 h pari a 5 CFU (24 h di lezione
frontale + 6 h di attività integrative; periodo: dicembre 2016 – febbraio 2017) presso la Scuola di
Specializzazione in Beni Archeologici di Sapienza Università di Roma;

AA.AA. 2017-2018
Storia Romana (SSD: L-Ant/03), Storia Romana A - Introduzione alla Storia Romana: modulo di
36 h (+ 12 h di  attività  integrative;  periodo:  ottobre – novembre 2016) per il  corso di  Laurea
triennale in Lettere Classiche (*modulo integrato con Storia Romana B [Dott. M. Maiuro] per un
totale di 12 CFU [6 + 6]);

Antichità e Istituzioni Romane (SSD: L-Ant/03): corso di 36 h (+ 12 di attività integrative, pari a
6 CFU; periodo fine febbraio – maggio 2018) per i corsi di Laurea triennale di Scienze del Turismo
e Scienze Archeologiche;

A.A. 2018-2019
Storia Romana (SSD: L-Ant/03), Storia Romana B: modulo di 36 h (+ 12 h di attività integrative;
periodo  novembre  2018  –  gennaio  2019)  per  il  corso  di  Laurea  triennale  in  Lettere  Classiche
(*modulo integrato con Storia Romana A [Dott. M. Maiuro] per un totale di 12 CFU [6 + 6]);

Antichità e Istituzioni Romane (SSD: L-Ant/03): corso di 36 h (+ 12 di attività integrative, pari a
6 CFU; periodo,  fine febbraio  – maggio  2019) per  il  corso di  Laurea triennale  di  Scienze  del
Turismo (in corso di completamento);
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Epigrafia e Antichità Romane  (SSD: L-Ant/03):  corso di 30 h pari a 5 CFU (24 h di lezione
frontale  +  6  h  di  attività  integrative;  periodo  marzo  –  maggio  2019)  presso  la  Scuola  di
Specializzazione in Beni Archeologici di Sapienza Università di Roma (in corso di completamento).

Ha regolarmente svolto gli  esami di profitto concernenti i suddetti  insegnamenti.  È stato inoltre
inserito  nelle  commissioni  di  esame  per  gli  insegnamenti  di  Antichità  e  Istituzioni  Romane
(titolare: Prof. G.L. Gregori) e di  Epigrafia Latina (titolare: Prof.ssa M.L. Caldelli),  prendendo
parte alle relative sessioni d’esame.

È stato  relatore  di  quindici  (15)  tesi  di  laurea triennale  (11  nel  corso di  laurea in  Scienze  del
Turismo, 3 nel corso di laurea in Lettere Classiche, 1 nel corso di laurea in Scienze Archeologiche),
di una tesi (prova finale) della Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici, nonché correlatore
di otto (8) tesi di laurea magistrale (corsi di laurea in Archeologia,  Filologia, Letterature e Storia
del Mondo Antico, Scienze Storiche).

DIDATTICA NELL’AMBITO DEI CORSI DI DOTTORATO DI RICERCA

Filologia e Storia del Mondo antico (Sapienza Università di Roma)
il  21/06/2017  ha  tenuto  un  seminario  dal  titolo  Attività  imprenditoriali  nelle  città  dell'Italia
romana: il caso di Praeneste attraverso la sua documentazione epigrafica;
il 20/02/2018 ha tenuto un seminario dal titolo  La comunicazione epigrafica tra l’età dei re e la
media Repubblica.

Storia Culture Civiltà (Università degli Studi di Bologna)
Il 20/04/2017 ha tenuto un seminario dal titolo La nascita dell’epigrafia “pubblica” a Roma: tra
l’età arcaica e la media Repubblica.

Ha svolto con regolarità, nel corso del periodo in oggetto, attività di servizio agli studenti (in primo
luogo ricevimento studenti).

Ha fatto parte, infine, di commissioni d’aula nominate in occasione della prova di verifica delle
conoscenze (PIVC) per l’ammissione ai corsi di laurea della Facoltà di Lettere e Filosofia nei mesi
di settembre 2016, 2017 e 2018.

Per quanto riguarda l’attività scientifica  dal  1° settembre 2016,  il  dott.  David Nonnis  ha condotto
ricerche nei seguenti filoni:

- Ricerche storico-epigrafiche sull’Italia centrale tra Repubblica e Impero (istituzioni, culti,
società, caratteristiche ed evoluzione della comunicazione epigrafica) È
Nel quadro di questo filone di ricerche (già perseguito in passato), si segnalano, in primo luogo, le
indagini sulla produzione epigrafica dell’Italia centrale (in particolare Roma e Lazio) in età medio-
repubblicana, con particolare attenzione rivolta alle forme e ai contesti d’uso della comunicazione
epigrafica e al variegato riflesso epigrafico della vita religiosa ed economica tra IV e inizi del II sec.
a.C. (c.19 e c.20; vd. anche b.10), con focus su contesti o documenti specifici, come un nucleo di
graffiti vascolari da Norba (c.8) e le iscrizioni sacre da Lucus Feroniae (c.4) ascrivibili al medesimo
ambito cronologico o, ancora, un’iscrizione che corredava una serie di lastre fittili da un tempio di
Fregellae (c.10); in corso parallele ricerche su iscrizioni vascolari dal Palatino e da Lanuvium; nello
stesso  ambito  si  inseriscono  alcune  considerazioni  sulle  cd.  “firme  di  artefice”  in  latino  tra
Orientalizzante e media Repubblica (tavola rotonda, vd.  b.11).  Accanto a rassegne sull’epigrafia
sacra dell’ager Aricinus (c.14) e di Pompeii (c.1, con G.L. Gregori), si segnalano inoltre contributi
sulla  nascita dell’epigrafia pubblica a Roma (e sul parallelo sviluppo di  linguaggio e  formulari

2



specifici di questo settore della comunicazione epigrafica dall’età arcaica all’inizio del II sec. a.C.
[c.16]) e sulle peculiari istituzioni locali delle comunità laziali (delle quali è possibile seguire la
permanenza e/o evoluzione anche nella piena età imperiale [c.13])

- Ricerche su Praeneste repubblicana 
L’attività di ricerca in oggetto rientra nel quadro di un più ampio progetto sull’epigrafia prenestina
promosso dal  Corpus Inscriptionum Latinarum an der Berlin-Brandenburgischen Akademie der
Wissenschaften (finalizzato  a  una  nuova  edizione  della  sezione  del  Corpus  Inscriptionum
Latinarum [vol. XIV] relativa a Praeneste e al suo ager), all’interno del quale gli è stato assegnato
il  riesame del  vasto  patrimonio  epigrafico  d’età  repubblicana  (oltre  500  iscrizioni).  Sono stati
intrapresi una serie di lavori preparatori (schedatura e ricerche bibliografiche; ricerche d’archivio e
inventariali  a  Roma  e  Palestrina;  controlli  autoptici  di  monumenti  epigrafici  conservati  nelle
raccolte museali di Palestrina, nei magazzini della Soprintendenza e nel territorio). In parallelo sono
stati elaborati contributi concernenti la vivace vita lavorativa della città laziale (in una prospettiva di
storia  sociale  ed  economica)  tra  Repubblica  e  Impero  alla  luce  delle  testimonianze  scritte
(epigrafiche e letterarie [c.15]), un primo studio di sintesi sull’epigrafia dei ceti dirigenti locali tra
III e I sec. a.C. (con focus su documenti specifici [c.3]) e su un nuovo monumento (forse pertinente
all’arredo del santuario di  Fortuna Primigenia) eretto da membri di una delle più rilevanti  gentes
della città, i  Saufeii (c.9; in corso di studio, inoltre un segnacolo funerario di un altro esponente
della gens, già provvisto di civitas Romana nel II sec. a.C.) 

- Ricerche storico-epigrafiche su Lavinium
L’attività  in  oggetto  rientra  nel  quadro  delle  ricerche  in  corso  da  anni  sull’antica  Lavinium
(Sapienza Università di Roma). Nello specifico, la sua attenzione si è rivolta, in primo luogo, al
corredo epigrafico presente sui materiali ceramici (per lo più graffiti  post cocturam su ceramica a
vernice nera, ma anche bolli nominali su altra classe di ceramica fine da mensa [c.5]) pertinenti a un
contesto  medio-repubblicano  scavato  all’interno  dell’area  urbana,  in  vista  della  prossima
pubblicazione generale di quest’ultimo (coordinamento Prof. A.M. Jaia).  Nell’ambito di una più
generale  rassegna critica delle  magistrature  locali  di  alcuni  centri  del  Lazio  antico (c.13),  si  è
inserito anche il riesame delle peculiari istituzioni laviniati, per lo più documentate da iscrizioni di
epoca imperiale  (e  provenienti  non soltanto  dall’area  della  città  antica).  É inoltre  proseguito  il
lavoro di schedatura (controlli autoptici, ricerche bibliografiche) del materiale epigrafico laviniate
(in primo luogo le iscrizioni rinvenute in occasione degli scavi condotti da Sapienza Università di
Roma, a partire dalla fine degli anni ’50 del secolo scorso) in vista dell’auspicata realizzazione di
un fascicolo di Supplementa Italica dedicato alla città laziale. 

Si aggiunga che nel periodo in esame, oltre allo studio di un’iscrizione musiva dalle terme centrali
di  Aquinum (prima età  augustea;  vd.  c.2),  il  dott.  D.  Nonnis  ha affrontato  lo  studio  di  alcune
iscrizioni sacre da Roma di età imperiale (tra le quali una dedica al Genius dei castra peregrina dal
Palatino, ascrivibile all’età severiana; vd. c.6 e c.11); ha inoltre presentato i risultati preliminari di
una ricerca (condotta congiuntamente con M.L. Caldelli) su un noto complesso di brocchette iscritte
da un contesto sepolcrale al primo miglio della via Appia (vigna San Cesareo; II-I sec. a.C.), una
delle testimonianze più significative di una peculiare prassi funeraria, il cd. os resectum (vd. b.8).

PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, CONFERENZE, PRESENTAZIONI

1 -  relatore  al  Convegno  A Sud  di  Roma.  Itinerari  per  la  conoscenza,  la  conservazione,  la
valorizzazione e la fruizione di siti archeologici e monumenti del Lazio, tenutosi a Roma (Università
degli Studi di Roma “Tor Vergata”) nei giorni 26-27 ottobre 2016 (comunicazione congiunta con
M.G. Granino Cecere e C. Ricci dal titolo Un itinerario cultuale tra Ariccia e Albano);
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2 - ha tenuto una conferenza dal titolo “L’iscrizione musiva di M. Veccius M.f. nelle terme centrali
di  Aquinum” presso la  “Pontificia Accademia Romana di  Archeologia”,  in data  27 aprile  2017
(comunicazione congiunta con G. Ceraudo e C. Molle);

3 - relatore al Convegno Internazionale Parole per gli dèi. Dediche religiose in lingue epicoriche
nel Mediterraneo Occidentale, tenutosi a Roma (Academia Belgica) nei giorni 18-19 maggio 2017
(comunicazione dal titolo Forme di devozione nel Lazio medio-repubblicano);

4 - relatore al Convegno  Lavoro manuale e lavoro intellettuale nella società romana, tenutosi a
Roma (Università di Roma Tre) nei giorni 25-26 maggio 2017 (comunicazione dal titolo Il lavoro
nelle città dell’Italia romana: il caso di Praeneste tra Repubblica e Impero);

5 - relatore al Convegno Internazionale  Roma & Lazio medio repubblicani. Oltre “Roma medio
repubblicana”: il Lazio tra i Galli e la battaglia di Zama, tenutosi a Roma (British School at Rome,
Sapienza  Università  di  Roma,  Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  l’area
metropolitana di Roma, la provincia di Viterbo e l’Etruria meridionale) nei giorni 7-9 giugno 2017
(comunicazione dal titolo L’epigrafia del Lazio medio repubblicano: cronologia, contesti, forme);

6 - ha tenuto una conferenza dal titolo “Appunti sulla classe dirigente in età repubblicana” presso la
“Pontificia Accademia Romana di Archeologia, in data 10 aprile 2018 (relazione nell’ambito della
seduta tematica Epigrafia e classe dirigente nell’antica Praeneste);

7 - nell’ambito delle Giornate della cultura classica e Certamen Sallustianum (L’Aquila, 8-10 aprile
2018), ha tenuto la comunicazione Appunti sulla comunicazione epigrafica in area abruzzese nella
media e tarda Repubblica: un itinerario tra Marsi, Equi e Peligni;

8 - ha partecipato, come relatore, al Colloque Transitions funéraires: de la cité antique à l’Église
médiévale,  tenutosi  a  Roma  (École  Française  de  Rome)  nei  giorni  6-7  settembre  2018
(comunicazione congiunta con M.L. Caldelli, dal titolo  Ritualità funeraria e prassi: a proposito
dell’os resectum);

9  -  ha partecipato,  come relatore, alla  presentazione del volume  La Puglia nel mondo romano.
Storia  di  una  periferia.  L'avvio  dell'organizzazione  municipale  (Bari  2017),  tenutasi  a  Bari
(Università degli Studi di Bari “A. Moro”), il giorno 25 ottobre 2018;

10 – ha partecipato, relatore, al IVe Colloque Ductus. Inscriptions mineurs en miroir: textes, langues
et supports, tenutosi a Roma (Istitut Suisse de Rome - École Française de Rome) nei giorni 5-7
décembre 2018 (comunicazione dal titolo Scrivere su ceramica (e su metallo): appunti sulla cultura
epigrafica di Roma medio-repubblicana, 5/12/2018);

11-  ha  partecipato,  come  relatore,  alla  Mesa  redonda  2.  Influencias  externas:  helenización,
mediterraneízación, romanización (siglos VI – III a.C.),  nell’ambito del  Coloquio Internacional
(AELAW)  Langues y escrituras paleoeuropeas: retos y perspectivas de studio, tenutosi a Roma nei
giorni 13-15 marzo 2019.

LISTA DELLE PUBBLICAZIONI

Articoli in rivista
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1-  Culti pubblici  a Pompei: l’epigrafia del sacro in età romana, in  Scienze dell’Antichità, 22.3,
2016 [2017], pp. 243-272 (contributo congiunto con G.L. Gregori; in particolare redazione dei §§
I.1 e I.3-I.6; Premessa e osservazioni conclusive [§II] a cura di entrambi gli autori).

*in corso di stampa
2-  L’iscrizione musiva di  M. Veccius M.f.  nelle Terme Centrali di  Aquinum, in  Rend. Pont. Acc.
Rom. Arch., XC, 2017-2018, c.s., pp. 3-53 (contributo congiunto con G. Ceraudo e C. Molle; in
particolare redazione del § II. L’iscrizione, pp. 10-26) [bozze corrette];

3 -  Epigrafia e ceti dirigenti nella  Praeneste  romana, in  Rend. Pont. Acc. Rom. Arch., XC, 2017-
2018, c.s., pp. 295-377 (contributo congiunto con L. Camilli, M.G. Granino Cecere, C. Ricci e F.
Taglietti;  in particolare  redazione del  §  1.  I  magistrati  locali  d’età  repubblicana,  pp.  298-315)
[bozze corrette].

Contributi in volumi
4  - Le  iscrizioni,  in  A.  Russo  Tagliente,  G.  Ghini,  L.  Caretta  (a  cura  di),  Lucus  Feroniae. Il
santuario, la città, il territorio, Roma 2016, pp. 33-40;

5  - A proposito  degli  askòi  del  “Gallonios  Group”:  un  nuovo  esemplare  da  Lavinium,  in  F.
Mainardis (a cura di), ‘Voce concordi’ Scritti per Claudio Zaccaria (AAAd, 85), Trieste 2016, pp.
519-530;

6 - Iscrizioni, in M. Baumgartner (a cura di),  Roma rinascente.  La città antica tra Quirinale e
PIncio,  Roma 2017,  pp.  239-246 (contributo  congiunto  con G.L.  Gregori  e  M.  Giovagnoli;  in
particolare redazione delle schede nrr. 1 [Plinto di statuetta dedicata a Venere] e 2 [Ara marmorea
con dedica sacra] a pp. 239-240);

7 - 166 d.C. Gli Italici di Delo, in A. Giardina (a cura di), Storia mondiale dell’Italia, Roma – Bari
2017 pp. 56-60;

8 –  Ceramica iscritta dai dintorni dell’Acropoli Minore di Norba, in S. Quilici Gigli (a cura di),
Norba. Scavi e ricerche (ATTA, Suppl. XXII), Roma 2018, pp. 205-225 (contributo congiunto con
S.  Ferrante;  in  particolare  redazione  del  paragrafo  Considerazioni  epigrafiche,  pp.  214-222;
Osservazioni conclusive, pp. 222-225 a cura di entrambi gli autori);

9 - Un nuovo monumento dei Saufeii a Praeneste, in M. Modolo, S. Pallecchi, G. Volpe, E. Zanini (a
cura di),  Una lezione di archeologia globale. Studi in onore di Daniele Manacorda (Biblioteca di
Archeologia, 52), Bari 2019, pp.  345-350.

*In corso di stampa
10 - I frammenti dell’iscrizione monumentale in terracotta del tempio suburbano sulla via Latina,
in G. Battaglini,  F.  Coarelli,  F.  Diosono (a  cura di),  Fregellae.  Il  tempio del  Foro e il  tempio
extraurbano (Mon Ant. Linc., Ser. Misc., vol. XXIII – LXXVIII della Serie Generale), Roma 2019,
pp. 145-149, c.s. [bozze corrette];

11  – 32.  Iscrizione con dedica al  Genius Castrorum, in M. Papini,  I nuovi reperti scultorei dalle
“terme di Elagabalo”: dal restauro all’edizione, con un saggio introduttivo di C. Panella, Roma
2019, c.s., pp. 243-247 [bozze corrette].

Contributi in Atti di Convegno
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12 - Un donario iscritto dal deposito votivo di Pantanacci [Appendice I al contributo di L. Attenni,
G. Ghini, La stipe votiva in località Pantanacci (Lanuvio – Genzano di Roma, Roma)] in F. Zevi (a
cura di), L’archeologia del sacro e l’archeologia del culto. Sabratha, Ebla, Ardea, Lanuvio (Roma,
8-11 ottobre 2013), Atti dei Congressi Lincei 302, Roma 2016, pp. 263-267;

13 - Tra continuità e trasformazione: appunti su alcune magistrature "tradizionali" delle comunità
laziali tra Repubblica e Impero, in S. Evangelisti, C. Ricci (a cura di), Le forme municipali in Italia
e nelle province occidentali tra i secoli I a.C. e III d.C. Atti della “XXI Rencontre franco-italienne
sur l’epigraphie du monde romain” (Campobasso 24-26 settembre 2015) (Insulae Diomedeae, 28),
Bari 2017, pp. 29-44;

14 -  Epigrafia e culti nell’ager Aricinus, in Colonie e municipi nell’era digitale. Documentazione
epigrafica  per  la  conoscenza delle  città  antiche. Atti  del  Convegno di  Studi  (Macerata,  10-12
dicembre 2015), a cura di S. Antolini – S.M. Marengo – G. Paci (Ichnia 14), Tivoli 2017, pp. 267-
300  (contributo  congiunto  con  M.G.  Granino  Cecere  e  C.  Ricci;  in  particolare  redazione  del
paragrafo 1. L’epigrafia del sacro ad Aricia: una rassegna ragionata, pp. 268-283);

15  -  Lavorare nelle città dell’Italia romana: il caso di Praeneste tra Repubblica e impero, in A.
Marcone  (a  cura  di),  Lavoro,  lavoratori  e  dinamiche  sociali  a  Roma  antica.  Persistenze  e
trasformazioni. Atti delle Giornate di studio (Roma Tre 25-26 maggio 2017), Roma 2018, pp. 79-
102;

16  -  La nascita  dell’epigrafia  pubblica  latina  tra  VI  e  III-II  sec.  a.C.:  alcune  osservazioni  a
margine della documentazione,  in F.  Beltrán Lloris,  B. Díaz Ariño (eds.),  El nacimiento de las
culturas epigráficas en el Occidente mediterráneo. Modelos romanos y desarrollos locales (III-I
a.E.),  Atti  del  Convegno  tenutosi  a  Roma nei  giorni  14-15 giugno  2016 (Anejos  ArchEspArq,
LXXXV), Madrid 2018, pp. 15-34;

17 - Il laterizio nel Lazio repubblicano (fine III sec. a.C. – inizi I sec. a.C.) fra prosopografia della
produzione e contesti di impiego, in J. Bonetto, R. Volpe, E. Bukowiecki (a cura di), Alle origini del
laterizio romano. Nascita e diffusione del mattone cotto nel Mediterraneo tra IV e I sec. a.C. Atti
del II Convegno Internazionale “Laterizio” (Padova, 26-28 aprile 2016), Roma 2019, pp. 441-456
(contributo  congiunto  con  F.M.  Cifarelli;  in  particolare  redazione  dei  paragrafi  Gli  inizi  della
pratica  della  bollatura;  La produzione laterizia  nel  Lazio meridionale:  appunti  per  un quadro
areale, pp. 442-449; introduzione comune a p. 441);

*In corso di stampa
18 -  Un itinerario epigrafico tra i culti dell’ager Albanus.  Tre casi di studio, in  A Sud di Roma.
Itinerari per la conoscenza, la conservazione, la valorizzazione e la fruizione di siti archeologici e
monumenti del Lazio. Atti del Colloquio Roma, 26-27 ottobre 2016, Tivoli 2019, c.s. (contributo
congiunto M.G. Granino Cecere e C. Ricci; in particolare redazione del §1.  Una dedica a Ercole
dalle  rive  del  lago  di  Albano,  con  focus su  iscrizione  sacra  cui  si  era  già  accennato  in  altro
contributo [c.14]) [bozze corrette];

19 - Forme di devozione nel Lazio medio-repubblicano: il riflesso epigrafico, in Parole per gli dei.
Dediche  religiose  in  lingue  epicoriche  nel  Mediterraneo  occidentale.  Atti  del  Convegno
Internazionale  (Roma,  Accademia  Belgica,  18-19  maggio  2017),  c.s.  [testo  consegnato  per  la
stampa];
 
20- Appunti  sulla comunicazione epigrafica nel Lazio medio repubblicano: cronologia,  forme e
contesti d’uso, in Roma & Lazio medio repubblicani. Oltre “Roma medio repubblicana”: il Lazio
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tra i Galli  e la battaglia di Zama.  Atti  del Convegno Internazionale (Roma, 7-9 giugno 2017),
Roma c.s. [bozze corrette].

Recensioni

*in corso di stampa
21 - Recensione a: F. Grelle, M. Silvestrini, La Puglia nel mondo romano. Storia di una periferia. 
Dalle guerre sannitiche alla guerra sociale (Pragmateiai 24), Edipuglia, Bari 2013, in Athenaeum, 
c.s. [testo consegnato per la stampa].

ALTRE ATTIVITÀ

-Membro, dal 2017, del Collegio di Dottorato in Filologia e Storia del Mondo antico (Sapienza –
Università di Roma);

-Ha partecipato, in qualità di membro della commissione giudicatrice, alle prove di ammissione al
Dottorato di Ricerca in  Filologia e Storia del Mondo Antico (Sapienza – Università di Roma) –
XXXIV ciclo tenutesi nel mese di luglio 2018;

-Ha fatto parte del jury che ha esaminato la tesi di Dottorato (in Archéologie) della Dott.ssa Sophie
Feret,  dal  titolo  Statuettes  en  terre  cuite  de  l’époque  hellénistique  en  Italia:  productions  et
variations (Université Paris 1 Panthéon Sorbonne; seduta del 21/12/2018);

-Ha redatto l’Informe experto externo (External Referee report) della tesi di Dottorato (Universidad
de  Granada)  del  Dott.  José  Ortiz  Córdoba,  dal  titolo  Las colonias  romanas de  Hispania y  los
movimientos de población (siglos I-II d.C.) nel febbraio 2019;

-Ha svolto  attività  di  peer-review per  conto delle  riviste  scientifiche  Annali  SAIA,  Archeologia
Classica,  Atlante  Tematico  di  Topografia  Antica (ATTA),  Hormos, MEFRA,  Orizzonti,  Scienze
dell’Antichità, nonché delle collane Giano bifronte e Past;

Nel corso del periodo in oggetto è continuata la sua collaborazione alla banca dati epigrafica on-line
Epigraphic  Database  Rome (www.edr-edr.it),  come  schedatore  e/o  revisore  (in  primo  luogo
iscrizioni dal  Latium vetus  praeter  Ostiam,  ma anche schede da  Roma e dal  Latium adiectum;
aggiornamento/revisione  di  schede  già  in  rete;  approvazione  di  schede  compilate  da  altri
schedatori).

FINANZIAMENTI, PREMI, PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI RICERCA

Nel 2017 gli è stato assegnato un finanziamento ANVUR (fondi FFABR 2017), in parte utilizzato
per  un  contratto  di  collaborazione  (ricerche  d’archivio  sul  patrimonio  epigrafico  di  Roma,
finalizzato  all’implementazione  dell’Archivio  di  Epigrafia  Latina  “Silvio  Panciera”  presso  il
Dipartimento di Scienze dell’Antichità e, in parallelo, della banca dati epigrafica EDR);

Il  giorno 14/04/2019 gli  è  stato  attribuito,  a  Palestrina,  il  36° Premio Archeologico “Leonardo
Cecconi” (Lyons Club Palestrina –  Ager Praenestinus)  per il  lavoro a  stampa  Tra continuità  e
trasformazione:  appunti  su  alcune  magistrature  “tradizionali”  delle  comunità  laziali  tra
Repubblica e Impero [c13];
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Partecipa (a. 2019), in qualità di componente del gruppo di ricerca, al progetto “Colligite fragmenta
ne  pereant.  Il  patrimonio  epigrafico  a  rischio  di  Roma e  del  Lazio (Ricerca  di  Ateneo  2018,
coordinatore Prof.ssa Silvia Orlandi).

COMPITI ORGANIZZATIVI INTERNI, ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO

-  Membro,  dal  2017,  del  comitato  scientifico (con i  Proff.  M.T.  D’Alessio  e  R.  Nicolai)  della
collana Studi Miscellanei afferente al Dipartimento di Scienze dell’Antichità (Sapienza Università
di Roma);

-  Dal  2017  collabora  alle  attività  (organizzazione  e  lezioni/laboratori)  della  Commissione
Alternanza Scuola Lavoro (ASL) del Dipartimento di Scienze dell’Antichità;

- Ha svolto, in data 26/04/2019, attività di orientamento (in entrata) presso il Liceo Classico L.
Manara di Roma.

Per tutto quanto sopra esposto, la Commissione giudica l’attività di ricerca svolta dal dott. David
NONNIS  durante  il  contratto  di  ricercatore  a  tempo  determinato  di  tipo  B  congrua  con  le
declaratorie del SC 10/D1 e del SSD L-ANT/03 e la valuta di qualità eccellente.

Come giudizio finale, la Commissione all’unanimità esprime una valutazione pienamente positiva
per la chiamata del dott. David NONNIS come Professore Associato per il SC 10/D1 SSD L-ANT/03
(Storia Romana), presso il Dipartimento di Scienze dell’Antichità della Sapienza.

La seduta è tolta alle ore 12,00

Roma, 27 maggio 2019

Prof. Gian Luca Gregori

Prof. John Thornton

Prof.ssa Maria Letizia Caldelli
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